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Sei retto nel tuo giudizio
Sal 50, 6cd.8.9

6cd 
così sei giusto nella tua sentenza,

sei retto nel tuo giudizio.

8
 Ma tu gradisci la sincerità nel mio 

intimo,

nel segreto del cuore mi insegni la 
sapienza.

9
 Aspergimi con rami d’issòpo e sarò 

puro;

lavami e sarò più bianco della neve.

L’ira del Signore contro il suo popolo raggiunse il culmine,
senza più rimedio (16c)
2Cr 36, 14-16.19-23

14Anche  tutti  i  capi  di  Giuda,  i  sacerdoti  e  il  popolo
moltiplicarono  le  loro  infedeltà,  imitando  in  tutto  gli
abomini degli altri popoli, e contaminarono il tempio, che il
Signore si era consacrato a Gerusalemme. 
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15Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e
incessantemente  i  suoi  messaggeri  ad  ammonirli,  perché
aveva compassione del suo popolo e della sua dimora. 16Ma
essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le
sue parole e schernirono i suoi profeti al punto che l’ira del
Signore contro il  suo popolo raggiunse il  culmine, senza
più rimedio. 
19Quindi incendiarono il tempio del Signore, demolirono le
mura di  Gerusalemme e  diedero alle  fiamme tutti  i  suoi
palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi.
20Il  re  deportò  a  Babilonia  gli  scampati  alla  spada,  che
divennero schiavi suoi e dei suoi figli fino all’avvento del
regno persiano,  21attuandosi così la parola del Signore per
bocca di  Geremia:  «Finché la  terra  non abbia  scontato  i
suoi  sabati,  essa  riposerà  per  tutto  il  tempo  della
desolazione fino al compiersi di settanta anni».
22Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse
la parola del Signore pronunciata per bocca di Geremia, il
Signore  suscitò  lo  spirito  di  Ciro,  re  di  Persia,  che  fece
proclamare per tutto il suo regno, anche per iscritto: 23«Così
dice Ciro, re di Persia: “Il  Signore, Dio del cielo, mi ha
concesso tutti i regni della terra. Egli mi ha incaricato di
costruirgli  un  tempio  a  Gerusalemme,  che  è  in  Giuda.
Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo
Dio, sia con lui e salga!”». 
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Lc 4, 38-44

38Uscito  dalla  sinagoga,  entrò  nella  casa  di  Simone.  La
suocera di Simone era in preda a una grande febbre e lo
pregarono per lei. 39Si chinò su di lei, comandò alla febbre
e la febbre la lasciò. E subito si alzò in piedi e li serviva.
40Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi affetti
da varie malattie li condussero a lui. Ed egli, imponendo su
ciascuno  le  mani,  li  guariva.  41Da molti  uscivano  anche
demòni,  gridando:  «Tu sei  il  Figlio di  Dio!».  Ma egli  li
minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che
era lui il Cristo. 
42Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le
folle lo cercavano, lo raggiunsero e tentarono di trattenerlo
perché non se ne andasse via.  43Egli  però disse loro:  «È
necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio
anche alle altre città; per questo sono stato mandato».  44E
andava predicando nelle sinagoghe della Giudea.
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Dio ha mandato il Figlio nel mondo, perché il mondo si 
salvi per mezzo di Lui (17)
Gv 3, 14-21

14E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna
che  sia  innalzato  il  Figlio  dell’uomo,  15perché  chiunque
crede in lui abbia la vita eterna. 
16Dio  infatti  ha  tanto  amato  il  mondo  da  dare  il  Figlio
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto,
ma abbia la vita eterna.  17Dio, infatti,  non ha mandato il
Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il
mondo sia salvato per mezzo di lui. 18Chi crede in lui non è
condannato;  ma  chi  non  crede  è  già  stato  condannato,
perché non ha creduto nel  nome dell’unigenito  Figlio  di
Dio. 
19E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli
uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le
loro opere erano malvagie.  20Chiunque infatti  fa  il  male,
odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non
vengano riprovate.  21Invece chi fa la verità viene verso la
luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state
fatte in Dio». 
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L’ira del Signore contro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio (16c)

2Cr 36, 14-16.19-23



14Anche tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro infedeltà, imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il tempio, che il Signore si era consacrato a Gerusalemme. 

15Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo e della sua dimora. 16Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e schernirono i suoi profeti al punto che l’ira del Signore contro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio. 

19Quindi incendiarono il tempio del Signore, demolirono le mura di Gerusalemme e diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi. 

20Il re deportò a Babilonia gli scampati alla spada, che divennero schiavi suoi e dei suoi figli fino all’avvento del regno persiano, 21attuandosi così la parola del Signore per bocca di Geremia: «Finché la terra non abbia scontato i suoi sabati, essa riposerà per tutto il tempo della desolazione fino al compiersi di settanta anni». 

22Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola del Signore pronunciata per bocca di Geremia, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia, che fece proclamare per tutto il suo regno, anche per iscritto: 23«Così dice Ciro, re di Persia: “Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i regni della terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio a Gerusalemme, che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo Dio, sia con lui e salga!”». 









Lc 4, 38-44



38Uscito dalla sinagoga, entrò nella casa di Simone. La suocera di Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. 39Si chinò su di lei, comandò alla febbre e la febbre la lasciò. E subito si alzò in piedi e li serviva. 

40Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi affetti da varie malattie li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva. 41Da molti uscivano anche demòni, gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era lui il Cristo. 

42Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e tentarono di trattenerlo perché non se ne andasse via. 43Egli però disse loro: «È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato». 44E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea. 

Dio ha mandato il Figlio nel mondo, perché il mondo si salvi per mezzo di Lui (17)

Gv 3, 14-21



14E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 15perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 

16Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 17Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 18Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

19E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. 20Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. 21Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 

